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PIANO DI EMERGENZA 

•Il piano di emergenza è uno 
strumento operativo attraverso il quale 
si adottano le operazioni da compiere in 
caso di incendio e/o esodo, al fine di 
tutelare l’incolumità delle persone. 





• Le emergenze che potrebbero richiedere 
l’esodo di un edificio sono generalmente
le seguenti: 

Ø incendi che si sviluppano all’interno 
dell’edificio scolastico; 
Ø incendi che si sviluppano nelle vicinanze 
della scuola; 
Ø terremoti; 
Ø crolli dovuti a cedimenti strutturali della 
scuola o di edifici contigui; 
Ø avviso o sospetto della presenza di 
ordigni esplosivi; 



LUOGO SICURO 
Punti di raccolta (luogo sicuro) da raggiungere in 

caso di esodo CORTILE DELLA SCUOLA 

• Ciascuna studente si dirigerà in maniera ordinata presso 
il punto di raccolta individuato: Cortile della scuola
• e si posizionerà nella parte identificata per la propria 
classe.



SEGNALAZIONE EMERGENZA 

•Gli studenti che individuano – o sono 
informati di – una emergenza devono: 
• informare immediatamente il proprio 
insegnante; 
•attenersi alle disposizioni
impartite dal proprio insegnante. 



SEGNALE SONORO DEL SISTEMA DI 
ALLARME ANTINCENDIO 

Campanella suono prolungato e alternato.
• Il segnale di allarme convenuto è univoco, tutti gli 

occupanti dell’edificio lo devono conoscere.



PERCORSI DA UTILIZZARE IN CASO DI ESODO 

• I percorsi da utilizzare durante l’esodo sono stati individuati 
prendendo in considerazione: 
• l’ubicazione dei punti di raccolta (luogo sicuro: Cortile scuola) e 

delle uscite di sicurezza che immettono sul cortile, 
• il numero di persone max presenti in ciascun locale, 
• la lunghezza dei percorsi di esodo. 



I percorsi di esodo 















PERSONALE DOCENTE 
• All’inizio di ogni anno scolastico il 

coordinatore di classe: 
• illustra agli studenti 

il piano di emergenza; 
• informa gli studenti sulla necessità
di una disciplinata osservanza delle procedure indicate nel    

piano di emergenza al fine di assicurare l’incolumità a se 
stessi ed agli altri; 
• illustra le modalità di individuazione ed esecuzione dei 

compiti affidati agli studenti apri fila e chiudi fila, 
tali studenti sono incaricati dal coordinatore di classe ad 

inizio anno scolastico; 
• Durante l’esodo gli eventuali insegnanti di sostegno od il 

personale incaricato curano le operazioni di sfollamento 
degli studenti disabili. 
• Ogni docente deve accertarsi che la sistemazione dei 

banchi e dei tavoli in ogni locale sia tale da non ostacolare 
l’esodo veloce. 



STUDENTI 

•In ogni classe, sono individuati gli studenti:
- aprifila: (es. lo studente più vicino alla 
porta di uscita dall'aula)
- chiudifila: (es, lo studente più distante 
dalla porta di uscita dall'aula) 



Nel caso venga dato l’ordine di procedere 
all’esodo gli studenti che si trovano in classe
devono
- interrompere immediatamente l’attività; 
- tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, 
cartelle, ecc.); 
- mantenere un atteggiamento tale da non indurre al 
panico i propri compagni; 
- seguire le indicazioni dell’insegnante che 
accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 
precedenze; 
- mantenere l’ordine e l’unità
della classe durante e dopo l’esodo; 



• disporsi in fila evitando grida e richiami (la fila sarà aperta dai 
due compagni designati come apri - fila e chiusa dai due chiudi 
- fila); 
• camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e 

senza spingere i compagni; 
• rimanere presso il luogo sicuro sino a quando l’insegnante non 

abbia preso nota del nome ed autorizzato lo spostamento in 
altro luogo. 
• Nel caso venga dato l’ordine di
procedere all’esodo, gli studenti
che si trovano da soli devono aggregarsi
alla prima persona adulta che incontrano. 



Il docente una volta raggiunto il punto di 
raccolta  dovrà fare:
• l’appello di controllo delle presenze;

• compilare il modulo di evacuazione:
-in cui dovranno essere inseriti i nominativi di tutti gli studenti:
Presenti / evacuati /dispersi /feriti /aggregati



TERREMOTO 
• In caso di terremoto o crollo di strutture le persone dovranno attenersi alle seguenti 

indicazioni. 
• 1. Mantenere la calma evitando di gridare. 
• 2. Non cercare di precipitarsi frettolosamente all’esterno ma individuare il punto più 

sicuro dell’ambiente in cui ci si trova; ad esempio: 
pareti portanti / architravi, /pilastri / 
sotto scrivanie e tavoli robusti. 

• 3. Evitare di portarsi vicino a: 
balconi e terrazzi / centro della stanza / vetrate,/ scaffali a parete. 

• 4.Procedere all’esodo immediatamente al termine della scossa;
• 5. All’esterno di fabbricati: 

- non cercare riparo sotto balconi o cornicioni, 
- non avvicinarsi a grondaie o ad elementi

appesi sulle murature dei fabbricati 








